
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 20 gennaio 2023,
n.  125  –  clausola
compromissoria,  controversie
societarie,  dimissioni
volontarie,  compenso  degli
amministratori
Gli amministratori sono legati alla società da un rapporto di
immedesimazione  organica,  non  riconducibile  al  rapporto  di
lavoro subordinato, né a quello di collaborazione coordinata e
continuativa. Esso, piuttosto, deve essere ascritto all’area
del  lavoro  professionale  autonomo  ovvero  qualificato  come
rapporto societario tout court (Cass. n. 2759/2016). Partendo
da  tale  assunto,  l’orientamento  ormai  consolidato  della
giurisprudenza di legittimità (cfr. anche Cass. n. 13956/2016,
SS.UU. n. 1545/2017, Cass. n. 285/2019) ha chiarito la natura
lato sensu societaria delle controversie che contrappongono la
società al suo amministratore (o viceversa).

Di conseguenza, le controversie tra amministratori e società,
anche  se  specificamente  attinenti  al  profilo  “interno”
dell’attività gestoria ed ai diritti che ne derivano agli
amministratori  (quale  quello  alla  spettanza  del  compenso),
sono  compromettibili  in  arbitri,  ove  nello  statuto  della
società sia presente una clausola compromissoria in tal senso
(Cass. n. 2759/2016).

Tale conclusione è corroborata anche dal criterio ermeneutico
estensivo di cui all’art. 808-quater c.p.c., il quale sancisce
che “nel dubbio, la convenzione d’arbitrato si interpreta nel
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senso  che  la  competenza  arbitrale  si  estende  a  tutte  le
controversie che derivano dal contratto o dal rapporto cui la
convenzione si riferisce”.

I princìpi sono stati espressi nell’ambito di un giudizio di
opposizione  a  decreto  ingiuntivo,  con  il  quale  era  stato
ingiunto  a  una  società,  di  cui  la  parte  opponente  era
amministratore, di pagare a quest’ultimo una somma a titolo di
residuo compenso, oltre a interessi e spese, per l’attività
prestata  sino  alla  data  delle  sue  dimissioni.  La  società
opponente ha eccepito l’incompetenza dell’autorità giudiziaria
ordinaria – dalla quale sarebbe dipesa la nullità del decreto
ingiuntivo da essa pronunciato – facendo rilevare la presenza
nel  proprio  statuto  di  una  clausola  compromissoria.  Detta
clausola avrebbe imposto, oltre all’esperimento di un previo
tentativo di conciliazione, la devoluzione in arbitri – inter
alia – di qualsiasi controversia promossa da amministratori,
liquidatori e sindaci, ovvero promossa nei loro confronti,
avente ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale.  Avendo  l’amministratore  opponente  aderito
all’eccezione  di  “competenza  arbitrale”,  il  Tribunale  di
Brescia  ha  revocato  il  decreto  ingiuntivo  e,  sempre  per
effetto della suddetta competenza arbitrale, ha dichiarato il
suo difetto a conoscere ogni ulteriore domanda proposta nel
merito.

Sent. 20.10.2023 n. 125Download
(Massime a cura di Chiara Alessio)
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